
X LEGISLATURA
I COMMISSIONE PERMANENTE
(Bilancio e programmazione, credito, finanze, imposte, tributi, contabilità, demanio e
patrimonio, organizzazione della Regione, degli enti e delle agenzie regionali, personale
degli enti del comparto unico regionale, società a partecipazione regionale, statistica e
sistemi informativi, libro fondiario)

Verbale n. 110
Seduta del 29 marzo 2012

Presenti Assenti

Gaetano VALENTI Presidente - -

Paride CARGNELUTTI Vicepresidente Sì

Igor KOCIJANČIČ Vicepresidente Sì  

Mara PICCIN Segretario Sì

Roberto ASQUINI Sì

Giorgio BAIUTTI Sì

Edouard BALLAMAN Sì

Franco BARITUSSIO Sì

Franco BRUSSA Sì

Piero CAMBER Sì

Paolo CIANI Sì

Alessandro COLAUTTI - -

Pietro COLUSSI Sì

Alessandro CORAZZA Sì

Ugo De MATTIA - -

Luigi FERONE - -

Gianfranco MORETTON Sì

Alessia ROSOLEN Sì

Maurizio SALVADOR Sì

Paolo SANTIN Sì

Bruno ZVECH - -

PICCIN sostituisce DE MATTIA Sì

BALLAMAN sostituisce FERONE Sì
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CARGNELUTTI sostituisce VALENTI Sì

CARGNELUTTI sostituisce COLAUTTI Sì

BRUSSA sostituisce ZVECH Sì

TOTALE 17 4
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Il giorno 29 marzo 2012, alle ore 14.30, nella sala gialla del Consiglio regionale si riunisce la I
Commissione con il seguente ordine del giorno:

1. Approvazione del verbale della seduta precedente.

2. Seguito dell’esame del testo proposto dal Comitato ristretto istituito per l’esame dei
progetti di legge n. 131 "Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli
Venezia Giulia a società di capitali" (d’iniziativa della Giunta regionale) e n. 149 "Norme per
la razionalizzazione, la trasparenza e il contenimento dei costi degli organi delle società a
partecipazione regionale" (d’iniziativa dei consiglieri Narduzzi, De Mattia, Piccin, Picco e
Razzini).

Presiede il Vicepresidente Cargnelutti

Sono presenti l’Assessore alle finanze, patrimonio e programmazione Savino e il Ragioniere
generale dott.ssa Manca.

Il VICEPRESIDENTE, constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle
ore 14.55 e, non essendoci verbali da approvare, passa direttamente al secondo punto
all’ordine del giorno, ovvero al seguito dell’esame del testo proposto dal Comitato ristretto
istituito per l’esame dei progetti di legge n. 131 e 149. Ricorda che nella seduta di ieri è
stato deciso di audire il Presidente della Banca popolare Etica, banca di cui, nel testo
all’esame, si propone la dismissione della partecipazione regionale.

In rappresentanza del Presidente, impossibilitato a partecipare, sono presenti per la Banca
popolare Etica la dott.ssa Fasano, consigliere di amministrazione, e il dott. Trevisiol,
direttore della filiale di Trieste.

Il VICEPRESIDENTE, dopo averli salutati, lascia loro la parola.

La dott.ssa FASANO ripercorre brevemente la storia della banca, nata dall’associazionismo
per dare una risposta alle esigenze del terzo settore. Il dott. TREVISIOL riferisce invece
prevalentemente sull’attività svolta dalla filiale di Trieste, che dirige, illustrando i dati
contenuti nella memoria prodotta che viene allegata al presente verbale (allegato 1).

Concluso l’intervento dei rappresentanti della banca, il VICEPRESIDENTE chiede ai
consiglieri se desiderano porre domande.

Il consigliere CORAZZA, ricordando che l’articolo 5, comma 70, della legge regionale n. 30
del 2007 (Legge strumentale 2008) ha istituito un fondo di garanzia di 200.000 euro a
favore della Banca Etica, chiede se esso sia stato attuato.

Il consigliere CODEGA chiede approfondimenti sulla partecipazione degli enti locali alla
Banca Etica nelle altre regioni.
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La dott.ssa FASANO risponde alle domande rifacendosi a quanto già contenuto nella
memoria depositata, cui si rinvia.

Il consigliere BRUSSA ritiene che la Regione non debba rinunciare a questa partecipazione
societaria, anzi dovrebbe, a suo giudizio, incrementarla, sia per motivi economici-finanziari,
sia per motivi politici e di solidarietà.

Il consigliere CORAZZA sottolinea nuovamente la mission della Banca Etica: si tratta di
obiettivi interamente riconducibili alle finalità istituzionali della Regione. Invita quindi
l’Assessore a riflettere sull’opportunità non di dimettere, ma semmai di aumentare, la
partecipazione in essa.

L’assessore SAVINO, alla luce delle considerazioni svolte, si dichiara disponibile a
mantenere la partecipazione della Regione nella Banca Etica.

Il consigliere MORETTON si compiace di tale decisione e vorrebbe fosse riconosciuto il
merito al Partito democratico per aver insistito affinché si svolgesse questa audizione.

La dott.ssa Fasano ringrazia l’Assessore e la Commissione e coglie l’occasione per chiedere
alla Regione di supportare in futuro maggiormente la Banca Etica.

Conclusa l’audizione, il VICEPRESIDENTE ringrazia gli ospiti e li congeda.

L’ASSESSORE e alcuni consiglieri depositano ulteriori emendamenti al provvedimento in
esame che vengono inseriti nella raccolta allegata al presente verbale (allegato 2).

Si riprende l’esame dell’articolato e relativi emendamenti (v. raccolte allegate ai verbali n. ri
107 e 109) con l’esame dell’emendamento 7 bis.1 della Giunta relativo alle quote di genere.

Il consigliere BARITUSSIO chiede all’Assessore di ritirare l’emendamento 7 bis.1 per poterlo
approfondire e ripresentare in Aula.

Alla luce di tale richiesta, l’ASSESSORE ritira l’emendamento 7 bis.1.

Il consigliere BRUSSA chiede all’Assessore di chiarire l’applicabilità della disciplina statale in
materia di rappresentanza di genere alle società controllate dalle pubbliche
amministrazioni.

L’ASSESSORE, avendo già ritirato l’emendamento, si riserva di rispondere in un secondo
momento.

Il consigliere CORAZZA suggerisce di valutare anche l’inserimento di una riserva di quote a
favore dei giovani, come previsto dai suoi emendamenti 7 bis.01 e 7 bis.2, che comunque
ritira per ripresentarli eventualmente in Aula.
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L’ASSESSORE condivide la proposta del consigliere Corazza che però ritiene di difficile
recepimento.

Si passa quindi all’esame dell’art. 8 e relativi emendamenti.

Il consigliere BARITUSSIO chiede che venga ritirato la lettera b) dell’emendamento 8.1 per
consentirne un approfondimento.

Alla luce di tale richiesta, l’ASSESSORE ritira la lettera b) dell’emendamento 8.1.

Il consigliere CORAZZA illustra gli emendamenti 8.2, 8.3 e 8.4.

Il consigliere BRUSSA afferma che il ritiro degli emendamenti da parte della Giunta
dimostra incoerenza e mancanza di una vera volontà di ridurre i costi della politica. Chiede
spiegazioni sul punto b) dell’emendamento 8.1 appena ritirato.

In assenza di ulteriori interventi, il VICEPRESIDENTE mette in votazione la lettera a)
dell’emendamento 8.1 che viene approvata a maggioranza; poi, separatamente e
nell’ordine, gli emendamenti 8.2, 8.3 e 8.4 che, tutti, non sono approvati a maggioranza.
Viene infine messo in votazione l’articolo 8 come emendato e approvato a maggioranza.

Il consigliere CORAZZA illustra l’emendamento 15 bis.1, introduttivo dell’articolo 15 bis.

Il consigliere ASQUINI esprime la sua contrarietà alla partecipazione della Regione in Banca
Etica in quanto ritiene che l’Amministrazione regionale sia dotata di fin troppi strumenti
finanziari.

Il consigliere COLUSSI si dichiara favorevole al contenuto dell’emendamento in oggetto.

Il consigliere CORAZZA ritira l’emendamento 15 bis.1.

Si passa all’articolo 16 e relativi emendamenti.

Il consigliere CORAZZA illustra il subemendamento 16.0.1 all’emendamento 16.1 della
Giunta.

Il consigliere BRUSSA chiede delucidazioni sull’attività svolta dalla Gestione immobili SpA.

L’ASSESSORE riferisce che una delibera approvata oggi stesso dalla Giunta ha introdotto il
controllo analogo su questa società, che rappresenta uno strumento importante, anzi
indispensabile, della Direzione centrale finanze, patrimonio e programmazione poiché
segue tutti gli appalti per la gestione del patrimonio immobiliare regionale.

La consigliera PICCIN esprime perplessità sulla partecipazione regionale alla Banca etica,
considerati anche i rilievi della Corte dei Conti al riguardo. Chiede pertanto la votazione per
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parti separate del subemendandamento 16.0.0.1, sostitutivo dell’emendamento 16.1,
depositato in data odierna dalla Giunta; chiede venga, in particolare, votato in due parti: la
lett. f) da sola e poi tutte le altre insieme.

Il consigliere CORAZZA ritira il subemendamento 16.0.1.

Non essendoci altri interventi, il VICEPRESIDENTE mette in votazione il subemendamento
16.0.0.1, esclusa la lett. f): viene approvato a maggioranza, poi mette in votazione la lett. f)
che pure viene approvata a maggioranza. L’emendamento 16.1 decade in seguito
all’approvazione del subemendamento 16.0.0.1.

Si passa all’emendamento 16 bis.1 della Giunta introduttivo dell’articolo 16 bis.

Il consigliere BRUSSA chiede spiegazioni sull’opportunità dell’emendamento 16 bis.1
considerato che produce degli effetti meramente ricognitivi.

Anche il consigliere KOCIJANČIČ si dice perplesso sull’utilità di una simile previsione 
normativa.

L’ASSESSORE ne spiega l’utilità come memoria storica.

Il VICEPRESIDENTE mette quindi in votazione l’emendamento 16 bis.1 che viene approvato
a maggioranza.

Si passa all’emendamento 16 bis.2 (sostituisce) dei consiglieri Collautti, Baritussio e
Cargnelutti introduttivo dell’articolo 16 bis.

Il consigliere BARITUSSIO illustra l’emendamento 16 bis.2.

Il consigliere CORAZZA condivide, ma aggiunge che occorre creare sinergie sul territorio
regionale, evitando che si creino realtà spezzettate.

La consigliera PICCIN chiede che l’emendamento venga ritirato e ripresentato in Aula.

Il consigliere BARITUSSIO ritira l’emendamento 16 bis.2.

Si passa all’esame dell’articolo 17 e relativi emendamenti.

L’ASSESSORE illustra l’emendamento 17.0.1, depositato in data odierna.

Il consigliere BRUSSA ritira gli emendamenti 17.1, 17.3 e 17.5 in quanto ricompresi
nell’emendamento giuntale illustrato.

Il consigliere COLUSSI ritira l’emendamento 17.2 per lo stesso motivo.
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L’emendamento 17.4 e il relativo subemendamento 17.3.1 decadono; quindi il
VICEPRESIDENTE mette in votazione l’emendamento 17.0.1 che viene approvato a
maggioranza. Mette poi in votazione l’articolo 17 come emendato che pure viene approvato
a maggioranza.

Si passa all’articolo 18 che, in assenza di interventi e non avendo emendamenti, viene
subito messo in votazione e approvato a maggioranza.

Si passa all’emendamento 19 bis.2 della Giunta introduttivo dell’articolo 19 bis.

In assenza di interventi, il VICEPRESIDENTE mette in votazione l’emendamento 19 bis.2, che
viene approvato a maggioranza.

Il consigliere COLUSSI illustra l’emendamento 19 bis.1 introduttivo dell’articolo 19 bis.

Il consigliere CORAZZA lo condivide e ribadisce che si tratta di un’esigenza
improcrastinabile.

In assenza di ulteriori interventi, l’emendamento 19 bis.1, messo in votazione, non viene
approvato a maggioranza.

Si passa quindi all’articolo 20 e relativi emendamenti.

Il VICEPRESIDENTE dichiara decaduto l’emendamento 20.2 perché assorbito
dall’emendamento 20.1 della Giunta; mette quindi in votazione prima l’emendamento 20.1,
che viene approvato a maggioranza e poi l’articolo 20 come emendato, pure approvato a
maggioranza.

L’emendamento 20 bis.1 introduttivo dell’articolo 20 bis viene dichiarato decaduto in
quanto legato all’emendamento 19 bis.1 in precedenza respinto .

Viene infine autorizzato il coordinamento da parte degli uffici del punto qq) dell’articolo 20
in seguito alla conferma della partecipazione regionale nella Banca Etica.

Non essendoci dichiarazioni di voto, il VICEPRESIDENTE mette quindi in votazione il disegno
di legge n. 131 nel suo complesso che viene approvato a maggioranza.

Sono nominati relatori di maggioranza i consiglieri Baritussio e Piccin, mentre
preannunciano relazioni di minoranza i consiglieri Brussa, Colussi e Kocijančič. 

La Commissione delibera, ai sensi dell’art. 41, comma 4, del regolamento interno, che i
termini per il deposito delle relazioni decorrano dalla data di messa a disposizione del testo
approvato debitamente coordinato.
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Indi il VICEPRESIDENTE, esauriti i punti all’ordine del giorno, dichiara chiusa la seduta alle
ore 17.00.

IL VICEPRESIDENTE

(Paride Cargnelutti)

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

(Mara Piccin)

IL RESPONSABILE DI P.O.

(Marco Mattioni)

LA VERBALIZZANTE

(Fabiana Ranzatto)



























I COMMISSIONE PERMANENTE

RACCOLTA DEGLI EMENDAMENTI

al

DISEGNO DI LEGGE N. 131
<<Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di

capitali>>
(d’iniziativa della Giunta regionale)

(TESTO BASE)

e alla

PROPOSTA DI LEGGE N. 149
<<Norme per la razionalizzazione, la trasparenza e il contenimento dei costi degli organi

delle società a partecipazione regionale>>
(d’iniziativa dei consiglieri Narduzzi, De Mattia, Piccin, Picco, Razzini

approvato nella seduta del 29 marzo 2011



DDL N. 131
<<Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di

capitali>>

PDL N. 149
<<Norme per la razionalizzazione, la trasparenza e il contenimento dei costi degli organi

delle società a partecipazione regionale>>

Proponente: Corazza
Subemendamento modificativo all’emendamento 7 bis 1

Art. 7

All'articolo 7 bis così come inserito dall'emendamento 7 bis i sono apportate le seguenti
modifiche:
1.Ia rubrica dell'articolo 7 bis è sostituita dalla seguente: <<(Quote riservate al giovani e di
genere)>>
2. al comma 1 dopo le parole <<tra i generi>> sono aggiunte le seguenti: <<e la
rappresentanza dei giovani fino ai 35 anni compresi>>;
3. al comma 1 il periodo <<II genere meno rappresentato deve ottenere almeno un terzo
degli amministratori e dei sindaci effettivi.>> è sostituito dal seguente: <<II genere meno
rappresentato e i giovani fino ai 35 anni compresi all'atto della nomina; devono
rappresentare, complessivamente, almeno un terzo degli amministratori e dei sindaci
effettivi.>>;
4. al comma 2 dopo le parole <<genere meno rappresentato>> sono aggiunte le seguenti:
<<e ai giovani fino ai 35 anni compresi, complessivamente>>;
5. al comma 3 dopo le parole <<II genere meno rappresentato» sono aggiunte le seguenti:
<<e dei giovani fino ai 35 anni compresi>> dopo le parole <<alcun rappresentante del
genere>> sono aggiunte le seguenti: <<e dei giovani fino ai 35 anni compresi>> e dopo le
parole <<all'unità>> sono aggiunte le seguenti: <<dando rappresentanza o ai giovani o al
genere>>;
6. al comma 3 dopo le parole <<ricondotta all’unità.>> è aggiunto il seguente periodo:
<<Qualora tale arrotondamento consenta di esprimere due o più rappresentanti, questi
devono includere sia il genere meno rappresentato che i giovani fino ai 35 anni compresi>>:
7. il comma 5 è soppresso

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 29/03/2012
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 29/03/2012
ESITO DELL’ESAME: DECADUTO
ALLEGATO AL VERBALE N. 110 dd. 29/03/2012

EMENDAMENTO 7 bis.0.1



DDL N. 131
<<Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di

capitali>>

PDL N. 149
<<Norme per la razionalizzazione, la trasparenza e il contenimento dei costi degli organi

delle società a partecipazione regionale>>

Proponente: Corazza
Emendamento aggiuntivo

Art. 7 bis

Dopo l'articolo7 è inserito il seguente:
<<Art 7 bis.

(Quote riservate ai giovani e di genere)
1. Nelle società non quotate in mercati regolamentati controllate dalla Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile, in
via diretta e indiretta, si applica un criterio di inclusione degli amministratori e dei sindaci da
nominare che assicuri la presenza di giovani fino ai 35 anni compresi e del genere meno
rappresentato. I giovani fino a 35 anni compresi all'atto della nomina e il genere, devono
rappresentare, complessivamente, almeno un terzo degli amministratori e dei sindaci
effettivi. Lo statuto provvede a disciplinare le modalità di nomina ed i casi di sostituzione in
corso di mandato al fine di garantire il rispetto del criterio di riparto previsto dal presente
comma.
2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dal primo rinnovo degli organi di
amministrazione e degli organi di controllo delle società successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, riservando ai giovani fino ai 35 anni compresi e al genere meno
rappresentato, complessivamente, per il primo mandato in applicazione della legge, una
quota pari almeno a un quinto degli amministratori e dei sindaci.
3. Il calcolo del numero dei giovani fino ai 35 anni compresi e dei componenti del genere
meno rappresentato, ai sensi dei commi 1 e 2, è effettuato con l'arrotondamento all'unità
per difetto dell'eventuale valore non intero. Qualora tale arrotondamento non consenta di
esprimere alcun rappresentante di giovani fino ai 35 anni e del genere meno rappresentato,
il valore viene ricondotto all'unità dando rappresentanza o ai giovani o al genere. Qualora
tale arrotondamento consenta di esprimere due o più rappresentanti, questi devono
includere sia i giovani fino a 35 anni compresi sia il genere meno rappresentato.
4. L'amministrazione regionale è autorizzata a promuovere le necessarie modifiche
statutarie nelle società in cui detiene partecipazioni di controllo.>>.

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 29/03/2012
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 29/03/2012
ESITO DELL’ESAME: RITIRATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 110 dd. 29/03/2012

EMENDAMENTO 7 bis.2



DDL N. 131
<<Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di

capitali>>

PDL N. 149
<<Norme per la razionalizzazione, la trasparenza e il contenimento dei costi degli organi

delle società a partecipazione regionale>>

Proponente: Giunta regionale
Subemendamento sostitutivo dell’emendamento di pag.16.1

Art. 16

1. L’articolo 16 è sostituito dal seguente:
<<Art. 16

(Conferma delle partecipazioni regionali)

1. In conformità ai principi di cui all’articolo 2 sono confermate le partecipazioni della
Regione nelle seguenti società:
a) Finanziaria Regionale Friuli-Venezia Giulia s.p.a. - Friulia s.p.a. costituita dalla legge
regionale 5 agosto 1966, n. 18 (Autorizzazione alla costituzione di una Società finanziaria
per lo sviluppo economico della Regione Friuli - Venezia Giulia);
b) Insiel – Informatica per il Sistema degli Enti Locali s.p.a. autorizzata dall’articolo 1 della
legge regionale 12 giugno 1978, n. 66 (Partecipazione azionarie alla Società Informatica
Friuli - Venezia Giulia SpA);
c) Sincrotrone – Trieste Società consortile per azioni autorizzata dall’articolo 3, comma 2,
della legge regionale 2 maggio 1988, n. 24 (Concorso finanziario della Regione Friuli -
Venezia Giulia per la realizzazione del laboratorio di luce di sincrotrone presso l' Area di
ricerca scientifica e tecnologica di Trieste);
d) Aeroporto Friuli Venezia Giulia s.p.a. costituita dalla legge regionale 15 maggio 1995, n.
21 (Costituzione di una società per azioni per la gestione dell'aeroporto di Ronchi dei
Legionari);
e) Gestione Immobili Friuli-Venezia Giulia s.p.a. costituita dall’articolo 3, commi da 1 a 5,
della legge regionale 12 febbraio 1998, n. 3 (Disposizioni per la formazione del bilancio
pluriennale ed annuale della Regione (legge finanziaria 1998);
f) Banca Popolare Etica – Società cooperativa per azioni autorizzata con l’articolo 4, commi
da 11 a 14, della legge regionale 3/1998;
g) Polo Tecnologico di Pordenone Società consortile per azioni costituita con l’articolo 5,
commi da 1 a 4, della legge regionale 11 settembre 2000, n. 18 (Assestamento del bilancio
2000 e del bilancio pluriennale 2000-2002 ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 16
aprile 1999, n. 7);
h) Società Ferrovie Udine – Cividale s.r.l. costituita dall’articolo 5, commi 99 e 100, della
legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio
pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2003));

EMENDAMENTO 16.0.0.1



DDL N. 131
<<Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di

capitali>>

PDL N. 149
<<Norme per la razionalizzazione, la trasparenza e il contenimento dei costi degli organi

delle società a partecipazione regionale>>

i) Eurologistica s.p.a. autorizzata dall’articolo 4, commi da 121 a 125, della legge regionale
26 gennaio 2004, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (Legge finanziaria 2004));
j) Finanziaria MC s.p.a. autorizzata dall’articolo 7, commi 23 e 24, della legge regionale 18
luglio 2005, n. 15 (Assestamento del bilancio 2005 e del bilancio pluriennale per gli anni
2005-2007 ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7);
k) Friuli Venezia Giulia Strade s.p.a. costituita dall’articolo 4, comma 87, della legge
regionale 20 agosto 2007, n. 22 (Assestamento del bilancio 2007 e del bilancio pluriennale
per gli anni 2007-2009 ai sensi dell'articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7);
l) ARES - Agenzia Regionale per l’Edilizia Sostenibile soc. a r.l. unipersonale autorizzata
dall’art. 4, comma 22, della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Disposizioni per la
formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione (Legge finanziaria 2010));
m) la società la cui quota di partecipazione sarà eventualmente acquisita dalla Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia attraverso la permuta autorizzata dall'articolo 5, comma 30,
della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Disposizioni per la formazione del bilancio
pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria2011)).

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 29/03/2012
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 29/03/2012
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 110 dd. 29/03/2012

EMENDAMENTO 16.0.0.1



DDL N. 131
<<Riordino e disciplina della partecipazione della Regione Friuli Venezia Giulia a società di

capitali>>

PDL N. 149
<<Norme per la razionalizzazione, la trasparenza e il contenimento dei costi degli organi

delle società a partecipazione regionale>>

Proponente: Giunta regionale
Emendamento sostitutivo all’emendamento di pag. 17.4

Art. 17

1. All’articolo 17 sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
<<1. In conformità ai principi di cui all’articolo 2 è autorizzata la dismissione delle
partecipazioni della Regione nella società Fiera Trieste s.p.a. – in liquidazione autorizzata
con l’articolo 107, comma 7, della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa
organica in materia di attività commerciali e di somministrazione di alimenti e bevande.
Modifica alla legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 <<Disciplina organica del turismo>>).>>;
b) al comma 2 dopo le parole <<Comune di Gorizia>> sono inserite le seguenti <<e al
Comune di Savogna d’Isonzo, in proporzione alle quote azionarie dagli stessi
rispettivamente possedute nella società,>>.

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL: 14/03/2012
ESAMINATO NELLA SEDUTA DEL: 29/03/2012
ESITO DELL’ESAME: APPROVATO
ALLEGATO AL VERBALE N. 110 dd. 29/03/2012

EMENDAMENTO 17.0.1
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